
ALLEGATO 

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti l'accesso al 
trattamento pensionistico (C. 224 Fedriga, C. 387 Murer, C. 727 Damiano, C. 946 Polverini, 
C. 1014 Fedriga, C. 1045 Di Salvo, C. 1336 Airaudo). 

NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO 
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1. 
(Modifiche all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con  
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214). 

1. Dopo il comma 10 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con      
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito il seguente:  

«10-bis. Ai fini del godimento del diritto di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto   
2004, n. 243, non si applicano le disposizioni in materia di decorrenza del trattamento  
pensionistico e di adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incrementi 
della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122».   (esclusione del 
meccanismo delle finestre e dell'incremento del requisito anagrafico dovuto 
all'aspettativa di vita ai fini dell'accesso al pensionamento anticipato per le 
lavoratrici dipendenti e autonome previsto dalle disposizioni di cui all'articolo 1, 
comma 9, della legge n. 243 del 2004, cosiddetta “opzione donna”)

2. All'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con  
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, sono  
apportate le seguenti modificazioni: 
   a) all'alinea, sono apportate le seguenti modificazioni: 

 1) dopo le parole: “e successive modificazioni e integrazioni”, sono inserite le   
seguenti: “, ai soggetti rientranti nelle deroghe dall'articolo 2, comma 3, lettera a), del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503,”;   (inclusione nelle salvaguardie dei 
“quindicenni” che avevano perfezionato il requisito dei 15 anni entro il 
31/12/1992, precedentemente esclusi dalle deroghe)

2) dopo le parole: “che maturano i requisiti entro il 31 dicembre 2011” sono inserite le     
seguenti: “ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 8, della legge 23 agosto 2004, n. 243, e  
successive modificazioni, e”; (inclusione dei c.v. ante 243/ 2004 e quindi anche 
247/2007)
   b) la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

“    a) ai lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, e successive modificazioni, sulla base di accordi sindacali stipulati  
anteriormente al 31 dicembre 2011 o, in caso di fallimento dell'impresa, in mancanza dei 
predetti accordi, e che maturano i requisiti per il pensionamento entro ventiquattro mesi 
dalla fine del periodo di fruizione dell'indennità di mobilità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, a prescindere dalla data di conclusione della procedura di   
mobilità e dalla data di effettivo collocamento in mobilità, eventualmente preceduto da un 
periodo di fruizione di cassa integrazione guadagni”; »; (maturazione dei requisiti entro 
24 mesi dalla fine della mobilità anziché entro la fine della mobilità,)
   c) alle lettere b), c) ed e) le parole: “4 dicembre 2011”, ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2011”; (spostamento dal 4 al 31 Dicembre 
delle date prese a riferimento nei commi in oggetto)
   d) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le parole: “, a prescindere dall'effettivo 
collocamento in mobilità entro tale data”; 



   e) la lettera d) è sostituita dalla seguente: 
   d) ai lavoratori che siano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della 

contribuzione e che abbiano presentato la relativa domanda alla data del 31 
gennaio 2012, a condizione che perfezionino i requisiti utili alla decorrenza del 
trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2018. Ai fini della fruizione dei 
benefìci di cui alla presente lettera non rilevano l'eventuale prestazione lavorativa 
successiva all'autorizzazione alla prosecuzione volontaria della contribuzione né 
l'eventuale mancato versamento, alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
di almeno un contributo volontario accreditato o accreditabile”;». (tolti i paletti 
del D.M. 1° Giugno per i c.v., e spostamento della data di 
presentazione della domanda di autorizzazione alla contribuzione 
volontaria al 31.1.2012)

3. L'alinea del comma 15-   bis dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal seguente:  
«In via eccezionale, per tutti i lavoratori le cui pensioni sono liquidate a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della 
medesima, ancorché non titolari di un rapporto di lavoro alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto:». (??????)

ART. 2. 
(Modifiche all'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con  
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14). 

a) 1. Al comma 2-   ter dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le  
seguenti modificazioni: 

a)     le parole: «il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre 2011, in 
ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 412-ter 
del codice di procedura civile, o in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo 
stipulati» sono sostituite dalle seguenti: «il cui rapporto di lavoro si risolva 
unilateralmente o in conseguenza di fallimento dell'impresa o in ragione di accordi 
individuali sottoscritti entro il 31 dicembre 2011 o in applicazione di accordi collettivi di 
incentivo all'esodo stipulati entro la medesima data del 31 dicembre 2011»; (intervento 
a favore dei soggetti usciti nel 2012 con accordi firmati nel 2011: ibm, poste 
ecc… , e per chi è stato licenziato a qualunque titolo)

   b) le parole: «la decorrenza del trattamento medesimo» sono sostituite dalle seguenti: «la 
maturazione del diritto al trattamento pensionistico»; »; (salvaguardia per i cessati individuali 
e collettivi, e per i licenziati a ogni titolo se maturazione requisito pensionistico entro 
i 24 mesi dall’approvazione della riforma Fornero)

2. Il comma 2-   quater dell'articolo 6 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con   
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, è sostituito dal seguente:  

«2-   quater. All'articolo 24, comma 14, lettera c), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: “di almeno 59 anni  
di età” sono sostituite dalle seguenti: di almeno 60 anni di età”. Le disposizioni dell'articolo 24, 
comma 10, terzo e quarto periodo, del citato decreto-legge n. 201 del 2011, in materia di riduzione  
percentuale dei trattamenti pensionistici, non trovano applicazione, limitatamente ai soggetti che 



maturano il previsto requisito di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2017». (toglie le 
penalizzazioni per coloro che maturano entro il 2017 la pensione anticipata avendo 
un’eta’ inferiore ai 62 anni)

ART. 3. 
(Disposizioni concernenti i requisiti per l'accesso al pensionamento da parte del personale 
ferroviario viaggiante, di macchina e di manovra).

1. All'articolo 24, comma 18, ultimo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,     
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: «al presente  
articolo» sono sostituite dalle seguenti: «al presente comma».

ART. 4. 
(Validità degli accordi per la gestione di eccedenze occupazionali).

1. Ai fini dell'accesso al regime previdenziale vigente prima della data di entrata in vigore del   
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  
2011, n. 214, è riconosciuta, anche in deroga alla normativa vigente, piena validità a tutti gli  
accordi, stipulati dalle imprese anche in sede non governativa, entro il 31 dicembre 2011, per la 
gestione delle eccedenze occupazionali con utilizzo di ammortizzatori sociali, compresi gli 
ammortizzatori sociali in deroga. . (ai fini dell’ammissione alle deroghe e’ riconosciuta la 
validita’ di tutti gli accordi per la gestione delle eccedenze occupazionali stipulati entro 
il 31/12/2011, anche di quelli non governativi)

ART. 5. 
(Lavoratori con contratto a tempo determinato).

1. All'articolo 1, comma 194, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo la lettera d), è inserita      
la seguente: 

«    d-bis) i lavoratori a tempo determinato il cui rapporto di lavoro sia cessato nel periodo 
compreso tra il 1o gennaio 2007 e il 31 gennaio 2011, anche se hanno svolto, successivamente alla 
data di cessazione, qualsiasi attività non riconducibile a rapporto di lavoro a tempo indeterminato;». 
(ammissione alle deroghe anche dei lavoratori il cui rapporto di lavoro a tempo determinato si è 
concluso tra il 2007 e il 2011, purché maturino la decorrenza pensionistica entro il entro il 
trentaseiesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011 
convertito dalla legge n. 214 del 2011)

ART. 6. 
(Monitoraggio degli effetti del nuovo sistema previdenziale).

1. Ai fini di una puntuale verifica degli effetti previdenziali e finanziari determinatisi a seguito   
delle modifiche della disciplina del sistema pensionistico di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come    
da ultimo modificato dalla presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla base 
dei dati elaborati dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), presenta trimestralmente 
alle Camere una relazione relativa al numero complessivo dei lavoratori che hanno avuto accesso al 
trattamento pensionistico nel periodo di riferimento, al numero di lavoratori che hanno usufruito 
delle deroghe previste dall'ordinamento e ai relativi effetti finanziari.

ART. 7. 
(Finanziamento di ulteriori interventi).



1. All'articolo 1, comma 235, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, il primo periodo è sostituito      
dal seguente: «Al fine di finanziare interventi in favore delle categorie di lavoratori di cui 
all'articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con  
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, all'articolo 6, comma 2-ter, del decreto-legge  
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14,    
all'articolo 22 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7  
agosto 2012, n. 135, all'articolo 1, commi da 231 a 234, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, agli    
articoli 11 e 11-bis del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 28 ottobre 2013, n. 124, all'articolo 2, commi 5-  bis e 5-ter, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e all'articolo 1, commi    
191 e 194, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e ai relativi provvedimenti attuativi, nonché per  
finanziare ulteriori interventi in favore di lavoratori che maturino i requisiti per l'accesso al 
pensionamento entro il 31 dicembre 2018, è istituito, presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, un apposito fondo con una dotazione di 36 milioni per il 2013».

ART. 8. 
(Copertura finanziaria).

1. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dalla presente legge si provvede ai sensi del   
comma 2. 

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del   
direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono adottate misure in materia di giochi 
pubblici on line, lotterie istantanee e apparecchi e congegni di gioco, tali da assicurare, con 
riferimento ai rapporti negoziali in essere alla medesima data di entrata in vigore della presente 
legge, il reperimento di nuove o maggiori entrate in misura tale da garantire la copertura degli oneri 
di cui al comma 1. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le   
occorrenti variazioni di bilancio.

 



ALLEGATI: gli articoli di legge come verrebbero modificati dalla PdL unitaria il cui testo e’  
riportato nelle pagine precedenti (le parti evidenziate in verde rappresentano le varianti 
introdotte dal testo della PdL unitaria di cui sopra agli articoli di legge e ai relativi commi che 
essa va a modificare) 

Nuovo comma 10-bis inserito nell’art. 24, legge 214/2012

10-bis. Ai fini del godimento del diritto di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, 
n. 243 non si applicano le disposizioni in materia di decorrenza del trattamento pensionistico e di 
adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita 
ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122

Comma 14, Art. 24, legge 214/2011 come risulterebbe modificato dalla nuova PdL unificata 
nel caso in cui essa venga approvata.

14. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima 
della data di entrata in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi ai soggetti che maturano 
i requisiti entro il 31 dicembre 2011 ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 8, della legge 23 agosto 
2004, n. 243, e successive modificazioni, e   ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 9 della legge 23 
agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni e integrazioni, ai soggetti rientranti nelle deroghe 
dall'articolo 2, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503,   nonche' nei 
limiti delle risorse stabilite ai sensi del comma 15 e sulla base della procedura ivi disciplinata, 
ancorche' maturino i requisiti per l'accesso al pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011: 

a) ai lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223,  
e successive modificazioni, sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 31 dicembre 
2011 o, in caso di fallimento dell'impresa, in mancanza dei predetti accordi, e che maturano i 
requisiti per il pensionamento entro ventiquattro mesi dalla fine del periodo di fruizione 
dell'indennità di mobilità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, a  
prescindere dalla data di conclusione della procedura di mobilità e dalla data di effettivo 
collocamento in mobilità, eventualmente preceduto da un periodo di fruizione di cassa integrazione 
guadagni”;  (I versamenti volontari eventualmente necessari al raggiungimento dei requisiti 
pensionistici di cui alla presente lettera, anche in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 184 del 1997, potranno riguardare anche periodi 
eccedenti i sei mesi precedenti la domanda di autorizzazione stessa;)

b) ai lavoratori collocati in mobilita' lunga ai sensi dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 luglio 
1991, n. 223, e successive modificazioni e integrazioni, per effetto di accordi collettivi stipulati 
entro il 31 dicembre 2011, a prescindere dall'effettivo collocamento in mobilità entro tale data; 

c) ai lavoratori che, alla data del 31 dicembre 2011, sono titolari di prestazione straordinaria a carico 
dei fondi di solidarieta' di settore di cui all'articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, nonche' ai lavoratori per i quali sia stato previsto da accordi collettivi stipulati entro la 
medesima data il diritto di accesso ai predetti Fondi di solidarieta'; in tale secondo caso gli 
interessati restano tuttavia a carico dei Fondi medesimi fino al compimento di almeno 59 anni di 



eta', ancorche' maturino prima del compimento della predetta eta' i requisiti per l'accesso al 
pensionamento previsti prima della data di entrata in vigore del presente decreto; 

 d) ai lavoratori che siano stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione e che 
abbiano presentato la relativa domanda alla data del 31 gennaio 2012, a condizione che 
perfezionino i requisiti utili alla decorrenza del trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2018. 
Ai fini della fruizione dei benefìci di cui alla presente lettera non rilevano l'eventuale prestazione 
lavorativa successiva all'autorizzazione alla prosecuzione volontaria della contribuzione né 
l'eventuale mancato versamento, alla data di entrata in vigore del presente decreto, di almeno un 
contributo volontario accreditato o accreditabile;

e) ai lavoratori che alla data del 31 dicembre 2011 hanno in corso l'istituto dell'esonero dal servizio 
di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni con legge 6 agosto 2008, n. 133;  ai fini della presente lettera l'istituto dell'esonero si 
considera, comunque, in corso qualora il provvedimento di concessione sia stato emanato prima del 
4 dicembre 2011; dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati i commi da 1 a 6 
dell'articolo 72 del citato decreto-legge n. 112 del 2008, che continuano a trovare applicazione 
per i lavoratori di cui alla presente lettera e). Sono altresi' disapplicate le disposizioni contenute in 
leggi regionali recanti discipline analoghe a quelle dell'istituto dell'esonero dal servizio.

Comma 15-bis, Art. 24, legge 214/2011 come risulterebbe modificato dalla nuova PdL 
unificata nel caso in cui essa venga approvata.

15-bis. In via eccezionale, per tutti i lavoratori le cui pensioni sono liquidate a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della 
medesima, ancorché non titolari di un rapporto di lavoro alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto:

a) i lavoratori che abbiano maturato un'anzianita' contributiva di almeno 35 anni entro il 31 
dicembre 2012 i quali avrebbero maturato, prima dell'entrata in vigore del presente decreto, i 
requisiti per il trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2012 ai sensi della Tabella B allegata 
alla legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, possono conseguire il trattamento 
della pensione anticipata al compimento di un' eta' anagrafica non inferiore a 64 anni; 

b) le lavoratrici possono conseguire il trattamento di vecchiaia oltre che, se piu' favorevole, ai sensi 
del comma 6, lettera a), con un' eta' anagrafica non inferiore a 64 anni qualora maturino entro il 31 
dicembre 2012 un'anzianita' contributiva di almeno 20 anni e alla medesima data conseguano un'eta' 
anagrafica di almeno 60 anni di eta'.

Comma 18, art. 24, legge 214/2011 come risulterebbe modificato dalla nuova PdL unificata 
nel caso in cui essa venga approvata.

18. Allo scopo di assicurare un processo di incremento dei requisiti minimi di accesso al 
pensionamento anche ai regimi pensionistici e alle gestioni pensionistiche per cui siano previsti, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, requisiti diversi da quelli vigenti 
nell'assicurazione generale obbligatoria, ivi compresi quelli relativi ai lavoratori di cui all'articolo 
78, comma 23, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e al personale di cui al decreto legislativo 12 
maggio 1995, n. 195, di cui alla legge 27 dicembre 1941, n. 1570, nonche' ai rispettivi dirigenti , 
con regolamento da emanare entro il 30 giugno 2012, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro del lavoro e delle 



politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate le relative 
misure di armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico, tenendo conto delle 
obiettive peculiarita' ed esigenze dei settori di attivita' nonche' dei rispettivi ordinamenti. Fermo 
restando quanto indicato al comma 3, primo periodo, le disposizioni di cui al presente comma si 
applicano anche ai lavoratori iscritti al Fondo speciale istituito presso l'INPS ai sensi dell'articolo 43 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

Comma 2-ter e 2-quater, art. 6, legge 14/2012 come risulterebbe modificato dalla nuova PdL 
unificata nel caso in cui essa venga approvata.

2-ter. Il termine per l'emanazione del decreto ministeriale di cui all'articolo 24, comma 15, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214,e' prorogato al 30 giugno 2012 e, nei limiti delle risorse e con le procedure di cui al 
medesimo comma 15, sono inclusi tra i soggetti interessati alla concessione del beneficio di cui al 
comma 14 del medesimo articolo 24, come modificato dal presente articolo, oltre ai lavoratori di cui 
allo stesso comma 14, anche i lavoratori il cui rapporto di lavoro si risolva unilateralmente o in 
conseguenza di fallimento dell'impresa o in ragione di accordi individuali sottoscritti entro il 31 
dicembre 2011 o in applicazione di accordi collettivi di incentivo all'esodo stipulati, entro la 
medesima data del 31 dicembre 2011, dalle organizzazioni comparativamente piu' rappresentative a 
livello nazionale, a condizione che ricorrano i seguenti elementi: la data di cessazione del rapporto 
di lavoro risulti da elementi certi e oggettivi, quali le comunicazioni obbligatorie agli ispettorati del 
lavoro o ad altri soggetti equipollenti, indicati nel medesimo decreto ministeriale; il lavoratore 
risulti in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi che, in base alla previgente disciplina 
pensionistica, avrebbero comportato la maturazione del diritto al trattamento pensionistico entro un 
periodo non superiore a ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del citato decreto-legge n. 
201 del 2011.

2-quater.  All'articolo 24, comma 14, lettera c), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: «di almeno 59 anni 
di eta'» sono sostituite dalle seguenti: «di almeno 60 anni di eta'». Le disposizioni dell'articolo 24, 
comma 10, terzo e quarto periodo, del citato decreto-legge n. 201 del 2011, in materia di riduzione 
percentuale dei trattamenti pensionistici, non trovano applicazione, limitatamente ai soggetti che 
maturano il previsto requisito di anzianita' contributiva entro il 31 dicembre 2017


